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1. Introduzione 

 

Il presente studio ha come scopo la valutazione previsionale di clima acustico relativa alla proposta di 

nuova urbanizzazione della zona del Comune di Massa Lombarda definita dalla scheda d’ambito ANS 

2.6 tra le Vie Rabin e Morini, di proprietà della società MAR. FIN. Srl. 

L’indagine acustica è svolta ai sensi della Legge Quadro 447/95, dei decreti successivi in applicazione 

della legge quadro stessa, della Legge Regionale n. 15 del 9 maggio 2001 e con i criteri tecnici stabiliti 

dalla delibera di giunta regionale 673 del 2004. 

 

1.1 Collocazione ed inquadramento urbanistico 

Il terreno si trova in una zona di recente urbanizzazione, al confine con la zona industriale di Massa 

Lombarda, tra le vie Morini e Rabin. Ad oggi il terreno è privo di costruzioni ed in parte dedicato ad 

attività orticola. 

 

Figura 1. Massa Lombarda 
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Figura 2. Localizzazione oggetto del clima acustico 

 

 

 

Figura 3. Vista dell’area oggetto di urbanizzazione 
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1.2 Tipologia dell’opera di progetto 

Nell’area ad oggi agricola si propone la progettazione di una nuova urbanizzazione con la realizzazione 

di n°8 lotti di tipo residenziale, individuati come segue. 

 

 

Figura 4. Progetto nuova lottizzazione 

2. Norma di Riferimento 

2.1 Definizioni e grandezze 

Inquinamento acustico 

Introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o 

disturbo al riposo ed alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli 

ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

Ambiente abitativo 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed utilizzato per 

le diverse attività umane; vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto concerne l'immissione di 

rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa propria. 

Rumore 

Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che 

determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 

Sorgente sonora 
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Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina, impianto o essere vivente, atto a produrre emissioni sonore. 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento 

acustico. 

Tempo di riferimento (TR) 

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La durata della 

giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6.00 e le ore 22.00 e 

quello notturno compreso tra le ore 

22.00 e le ore 6.00. 

Tempo di osservazione (TO) 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si 

intendono valutare. Tempo di misura (TM) 

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata 

pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in 

modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" 

Valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo 

specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in 

funzione del tempo. 

 

 

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in un 

intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; PA(t) è il valore istantaneo della 

pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); po è la pressione sonora di 

riferimento, pari a 20 Pa. 

 

Livello di rumore ambientale (LA) 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 

dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con 

l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 

ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 
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- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

- nel caso dei limiti assoluti, è riferito a TR 

 

Livello di rumore residuo (LR) 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 

del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) 

Differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

LD = (LA - LR) 

 

Livello di emissione 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, dovuto alla sorgente specifica. È il 

livello che si confronta con i limiti di emissione. 
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2.2 Riferimenti legislativi 

 Legislazione vigente 

Riferimenti legislativi nazionali applicabili 

• Legge 26 Ottobre 1995 n° 447 «Legge quadro sull’inquinamento acustico», pubblicata su G.U. 

Supplemento Ordinario n. 254 del 30/10/95. 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno" pubblicato su G.U. Supplemento Ordinario n. 57 del 8/3/1991. 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" pubblicato su 

G.U. Supplemento Ordinario n. 280 del 1/12/1997. 

• D.M. 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico" 

pubblicato su G.U. Supplemento Ordinario n. 76 del 1/4/1998. 

• D.P.C.M. 05 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

• D.P.R. 18 novembre 1998 n° 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’aritcolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico veicolare”. 

• D.P.R. 30 marzo 2004 n°142 “Regolamento recante disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell’inquinamento acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n.447”. 

 

Legge Regionale Emilia Romagna n° 15 del 2001 

Questa legge impone ai comuni l’approvazione della classificazione acustica del territorio sulla base dei 

criteri individuati dalla Regione. 

Tale legge stabilisce le modalità per la realizzazione della classificazione acustica del territorio, dei 

piani di risanamento acustico della predisposizione in materia di impatto acustico e le autorizzazioni per 

particolari attività rumorose. 

Delibera Di Giunta Emilia Romagna N°673/04 

A seguito dell’emanazione della Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 "Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico" e precisamente con riferimento all’articolo 10 in cui si prevede l'individuazione 

dei criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e della 

valutazione del clima acustico, la Regione Emilia-Romagna ha provveduto, con l’emanazione della 

DGR 14 aprile 2004 n. 673 alla definizione di detti criteri, perseguendo l’obiettivo di disciplinare 

adeguatamente una materia nella quale si sovrappongono, e talvolta contrastano, istanze di 

semplificazione amministrativa con reali necessità di valutare i possibili impatti negativi di nuove opere 

di tipologia estremamente eterogenea. 
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2.2.1 ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE - Normativa tecnica 

 

Art. 27 – Disciplina acustica dei Piani Attuativi e/o dei Progetti di Opere 

 

- Ai fini dell'applicazione delle presenti indicazioni vengono considerati Piani Attuativi: i Piani 

Particolareggiati, i Piani per l'edilizia economica e popolare, i Piani per gli insediamenti 

produttivi, i Piani di Recupero, i Programmi di Riqualificazione ed ogni altro Piano o Progetto 

assoggettato a convenzione. 

- Sotto il profilo acustico i Piani Attuativi e/o i Progetti di Opere devono garantire: 

• entro il perimetro dell'area oggetto di intervento, il rispetto dei valori limite di cui alla 

zonizzazione acustica conseguente alle destinazioni d'uso previste (limiti assoluti e 

differenziali); 

• nelle zone limitrofe, qualora queste siano interessate da rumori prodotti all'interno 

del perimetro dell’area di intervento, il rispetto dei valori limite per la classe di 

riferimento, ovvero l'esecuzione di provvedimenti, interventi ed opere, in grado di 

garantire un clima acustico conforme a detti limiti. 

- I Piani Attuativi e/o i Progetti di Opere devono puntare a determinare un’assegnazione di 

classe compatibile con la zonizzazione delle aree limitrofe: in generale fra zone di classe 

acustica differenti non devono comunque risultare variazioni per più di 5 dB(A), in termini di 

valori misurati (art. 4 L. 447/95). 

- Gli strumenti di analisi e verifica da presentare per raggiungere le finalità di cui al comma 2 

precedente e che devono costituire parte integrante degli elaborati tecnici sono: 

• la DPCA (Documentazione Previsionale di Clima Acustico) dell’area, che consiste in 

una documentazione tecnica idonea a valutare sulla base della situazione ante- 

operam e delle scelte del Piano urbanistico attuativo (carico urbanistico, flussi di 

traffico, posizione degli edifici ) la conformità del clima acustico atteso ai livelli di 

qualità previsti dalla zonizzazione e di conseguenza la compatibilità ambientale 

delle nuove funzioni previste in rapporto al contesto; 

• la DOIMA (Documentazione Previsionale di Impatto Acsutico), che consiste in una 

documentazione degli impatti acustici previsti all’interno dell’area e di quelli indotti 

sulle aree limitrofe; questi ultimi dovranno essere tali da non generare un livello di 

rumore non compatibile con la classe acustica assegnata all’area. 

- La documentazione di cui al precedente comma, deve contenere tutti gli elementi utili per la 

verifica della classe di zonizzazione acustica in funzione delle destinazioni d'uso specifiche. 
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- Condizioni vincolanti all’approvazione dello strumento attuativo sono: 

• la verifica che i parametri edilizi ed urbanistici delle diverse destinazioni d’uso siano 

contenuti entro i valori percentuali minimi e massimi definiti dalla delibera di                       

giunta regionale 2053 del 2001, per stabilire la classificazione acustica potenziale 

con riferimento alle tabelle, ai punteggi e valori utilizzati per la individuazione delle 

classi; 

- per le aree di classe I, II, III la previsione del rispetto dei valori di attenzione di cui alla 

zonizzazione acustica per gli edifici più esposti ad eventuali sorgenti sonore presenti o da 

realizzare; potranno essere derogate le zone a verde purché siano previste aree con funzioni 

di filtro e schermature e allo scopo progettate e attrezzate con barriere vegetali e artificiali; 

- per le aree di classe IV , V, VI la previsione del rispetto dei valori di attenzione per gli edifici 

più esposti limitrofi alla nuova urbanizzazione. 

- La realizzazione degli eventuali interventi di protezione attiva e/o passiva per il contenimento 

della rumorosità ambientale entro i limiti suddetti, è a carico dell’attuatore dei Piani 

urbanistici attuativi e/ delle Opere. 

- Nella definizione dell'assetto distributivo e planivolumetrico dei Piani urbanistici attuativi 

dovrà inoltre essere tenuta in particolare considerazione la rumorosità derivante da strade, 

già esistenti o di nuova costruzione, limitrofe o appartenenti al comparto in progetto. In 

particolare nella definizione della localizzazione delle aree fruibili e degli edifici dovranno 

essere osservate distanze dalle strade e dalle fonti mobili e fisse di rumorosità ambientale in 

grado di garantire lo standard di comfort acustico prescritto dalla zonizzazione acustica di 

comparto, in subordine, ai fini del rispetto dei limiti di zona, potrà essere proposta la 

previsione di idonee strutture fonoisolanti e/o fonoassorbenti a protezione delle aree fruibili e 

degli edifici. 

- Il rispetto dei requisiti acustici passivi non deve essere inteso quale forma di mitigazione 

acustica e non sostituisce pertanto il rispetto dei limiti definiti dalla Classificazione Acustica 

in facciata all’edificio. Gli interventi sui ricettori (utilizzo di finestre silenti, etc.) possono 

costituire una mitigazione acustica solamente per edifici esistenti e nell’ambito degli 

interventi di risanamento acustico che l’Ente gestore delle infrastrutture di trasporto 

predispone ai sensi di legge, ed unicamente quando quest’ultimo dimostri l’impossibilità di 

ricorrere ad altre tipologie di intervento. 

L'approvazione dei Piani Attuativi e/o dei Progetti di Opere può prevedere il contestuale aggiornamento 

della zonizzazione acustica. 



PROGETTAZIONE CONSULENZA CERTIFICAZIONE 

 
Cube Srl, Via Emilia 25 Imola (BO) c.fisc./p.IVA 02887941207 

mail: info@cubeimola.it - www.cubeimola.it 
Cube s.r.l. [Reg. Imp. BO] R.E.A. n. 475189 / BO Cap.Soc. € 10.000,00 int.vers. 

9 

2.3 Criteri di valutazione del rumore 

Per la valutazione dei principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 

abitativo dall’inquinamento acustico, il riferimento normativo è rappresentato dalla Legge 26 Ottobre 

1995 n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

Tale norma fissa i concetti di inquinamento acustico, ambiente abitativo, sorgenti sonore fisse e 

sorgenti sonore mobili. Precisa anche le seguenti definizioni: 

• valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

• valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricevitori. 

I valori limite di immissione vengono a loro volta distinti in: 

• valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

• valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo. 

2.3.1 Valori limite assoluti di immissione e di emissione sonora 

Il D.P.C.M. 1/3/1991 e il successivo D.P.C.M. 14/11/1997 prevedono la classificazione del territorio 

comunale in zone di sei classi: 

 

Classe I - Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali e artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 

con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di 

attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le 
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aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con 

limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni.  

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di insediamenti 

abitativi. 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, 

definito dal decreto come "Tempo di riferimento": 

- periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 

- periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

I limiti massimi di immissione prescritti nel D.P.C.M. 14/11/1997, fissati per le varie aree, sono 

rappresentati nella tabella seguente: 

 

Classe di destinazione d'uso del territorio Periodo diurno 

(06.00-22.00) 

 

Periodo notturno 

(22.00-06.00) 

 Classe I - Aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 

Classe II - Aree destinate ad uso residenziale 55 dB(A) 45 dB(A) 

Classe III - Aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 

Tabella 1 - Limiti massimi di immissione sonora per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/1997) 

 

Per quel che riguarda i limiti di emissione si hanno i limiti riportati nella tabella seguente. 

 

Classe di destinazione d'uso del territorio Periodo diurno 

(06.00-22.00) 

Periodo notturno 

(22.00-06.00) 

Classe I - Aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 

Classe II - Aree destinate ad uso residenziale 50 dB(A) 40 dB(A) 

Classe III - Aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 

Tabella 2 - Limiti massimi di emissione sonora per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/1997) 
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I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati attraverso il 

Livello equivalente (Leq). 

2.3.2 Valori limite differenziali di immissione sonora 
Il criterio differenziale è un ulteriore parametro di valutazione che si basa sulla differenza tra livello di 

rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

LD = (LA - LR) 

Il "rumore ambientale" viene definito come il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la 

curva A del rumore presente nell'ambiente con la sovrapposizione del rumore relativo all'emissione 

delle sorgenti disturbanti specifiche, mentre con "rumore residuo" si intende il livello equivalente di 

pressione acustica ponderato con la curva A presente senza che siano in funzione le sorgenti 

disturbanti specifiche. 

Nella misura del "rumore ambientale" ci si dovrà basare su un tempo significativo ai fini della 

determinazione del livello equivalente. 

I valori limite differenziali di immissione sonora sono pari a: 

 5 dB(A) per il periodo diurno 

 3 dB(A) per il periodo notturno, 

all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI “aree 

esclusivamente industriali”. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi: 

se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e a 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Ad attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali, professionali. 

Il criterio differenziale non si applica alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente 

al disturbo provocato all'interno dello stesso. 

Le tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico sono riportate nel Decreto 

Ministeriale 16/03/1998 con particolare riferimento all’art. 2 ed agli all. A e B. 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno si prende in considerazione la 

presenza di un rumore a tempo parziale nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale 

non superiore ad un’ora. Qualora il rumore a tempo parziale sia non superiore ad 1 ora il valore del 
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rumore ambientale, misurato in Leq(A), dev’essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti 

il Leq(A) dev’essere diminuito di 5 dB(A). 

Si fa notare inoltre che, nel caso vengano riconosciute componenti impulsive o tonali penalizzabili nel 

rumore ambientale, sia per l’ambiente esterno sia per l’ambiente abitativo, il livello di rumore ambientale 

deve essere corretto mediante fattori correttivi (Ki): 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB; 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB; 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

Il livello di rumore corretto è pertanto definito dalla relazione: 

 

LC = LA + KI + KT + KB 

 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

Come previsto dal D.M. 16.03.1998, se l’analisi in frequenza rivela la presenza di componenti tonali tali 

da consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di frequenze compreso fra 20 Hz e 

200 Hz, si applica anche la correzione KB così come definita al punto 15 dell’allegato A (al D.M. 

16.03.1998 ndr), esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

 

2.3.3 Fasce di pertinenza acustica per infrastrutture stradali 
Il D.P.R. 30 marzo 2004 n° 142 stabilisce le fasce di pertinenza delle diverse infrastrutture stradali e i 

relativi limiti d’immissione presso i ricettori sensibili, sia per infrastrutture nuove che esistenti. 

 

TIPO DI STRADA 
(secondo codice della 

strada) 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 

(secondo D.M. 
5.11.01 - Norme funz. 

e geom. Per la 
costruzione delle 

strade) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A - Autostrada  250 50 40 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

C 1 250 50 40 65 55 

C 2 150 50 40 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 
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E - urbana di quartiere  30 

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.P.C.M. In data 14 novembre 

1997 e comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree urbane, come 

prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 

n.447 del 1195 

F - locale  30 

Tabella 3 – Strade di nuova realizzazione 

 

TIPO DI STRADA 
(secondo codice della 

strada) 
 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 

(secondo norma CNR 
1980 e direttive 

PUT) 
 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case 
di cura e di riposo 

 

Altri ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A - Autostrada 

 
100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

 
150 

(fascia B) 
65 55 

B - extraurbana 
principale 

 
100 

(fascia A) 
  

70 60 

 
150 

(fascia B) 
65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

Ca (strade a 
carreggiate separate e 

tipo IV CNR 1980) 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 

65 55 

Cb (tutte le altre 
strade extraurbane 

secondarie) 

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 

65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

Da (strade e 
carreggiate separate e 

interquartiere) 
100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 
strade urbane di 

scorrimento) 

 
100 

50 40 65 55 

E - urbana di quartiere  
 

30 

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al D.P.C.M. In data 14 novembre 

1997 e comunque in modo conforma alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane, come 

prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 
n.447 d 

 

F - locale  30 

Tabella 4 – Strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

 

Il D.P.C.M. 14/11/1997, art. 3, comma 2, relativamente alle infrastrutture stradali afferma che: 

“Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all’art. 

11, comma 1, legge 26 Ottobre 1995, n.447, i limiti di cui alla tabella C allegata al presente decreto, non 
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si applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 

All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione”. 

Nella valutazione dei limiti assoluti di immissione, quindi, all’interno delle fasce non va incluso il 

contributo delle sorgenti indicate, mentre va incluso all’esterno delle fasce. 

All’interno delle fasce vanno invece rispettati: 

- i limiti di emissione relativi a tutte le sorgenti sonore ad esclusione di quelle indicate (stradali, 

ferroviarie, ecc…). 

- i limiti di immissione assoluti, definiti dalla classificazione assegnata alla fascia, relativamente 

a tutte le sorgenti sonore ad esclusione di quelle indicate (stradali, ferroviarie, ecc…). 

Si riporta a tal proposito l’art. 3, comma 3, dello stesso Decreto: 

“All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate al precedente 

comma 2, devono rispettare i limiti di cui alla tabella B allegata al presente decreto. Le sorgenti sonore 

diverse da quelle di cui al precedente comma 2, devono rispettare, nel loro insieme, i limiti di cui alla 

tabella C allegata al presente decreto, secondo la classificazione che a quella fascia viene assegnata.” 

Si ricorda infine che indipendentemente dalle fasce di pertinenza, il criterio differenziale non si applica 

alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime. 
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3. Inquadramento Acustico dell’Area 

3.1 Descrizione e caratteristiche dell’area 

Secondo la zonizzazione acustica del Comune di Massa Lombarda, l’area oggetto di clima acustico è 

identificato come CLASSE II  “Area di progetto prevalentemente residenziali”. 

 

 

Figura 5. Zonizzazione Acustica Bagnara di Romagna 
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Figura 6. Tabella Zonizzazione Acustica Bagnara di Romagna 
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Per la classe di tipo II si riportano di seguito i limiti assoluti di rumorosità secondo le tabelle B e C del 

DPCM del 14/11/97. 

 

CLASSE II2 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

Valori limite di IMMISSIONE 55 dB(A) 45 dB(A) 

Valori limite di EMISSIONE 50 dB(A) 40 dB(A) 

 

Lo studio previsionale di clima acustico in oggetto di studio è volto quindi a verificare che la rumorosità 

di zona dovuta alle sorgenti presenti (fisse o mobili) rispetti i limiti assoluti di immissione nei confronti 

dei bersagli nella zona di valutazione. 

 

Per clima acustico si intendono le condizioni sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, 

derivanti dall’insieme di tutte le sorgenti sonore naturali e antropiche. 

La valutazione di clima acustico è una ricognizione delle condizioni sonore abituali e di quelle massime 

ammissibili in una determinata area. Essa è finalizzata a evitare che il sito in cui s’intende realizzare un 

insediamento sensibile al rumore sia caratterizzato da condizioni di rumorosità, o da livelli di rumore 

ammissibile, non compatibili con l’utilizzo dell’insediamento stesso. 

 

La valutazione di clima acustico deve fornire gli elementi per la verifica della compatibilità del sito 

prescelto per l’insediamento con i vincoli necessari alla tutela di quest’ultimo, mediante l’individuazione 

e la descrizione delle sorgenti sonore presenti nel suo intorno, la caratterizzazione del clima acustico 

esistente, l’indicazione dei livelli sonori ammessi dalla classificazione acustica comunale e dai 

regolamenti di esecuzione che disciplinano l’inquinamento acustico originato dalle infrastrutture dei 

trasporti, di cui all’art. 11 della legge 26  ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento 

acustico) per il sito destinato all’insediamento oggetto di valutazione. 

 

3.2  Sorgenti sonore 

La sorgente sonora che caratterizza il clima acustico dell’area è principalmente il traffico veicolare 

presente nelle vicine vie di traffico automobilistico. Soprattutto nel periodo notturno è percepibile in 

lontananza il traffico veicolare sulla via Martiri della Libertà. 



PROGETTAZIONE CONSULENZA CERTIFICAZIONE 

 
Cube Srl, Via Emilia 25 Imola (BO) c.fisc./p.IVA 02887941207 

mail: info@cubeimola.it - www.cubeimola.it 
Cube s.r.l. [Reg. Imp. BO] R.E.A. n. 475189 / BO Cap.Soc. € 10.000,00 int.vers. 

18 

Non sono presenti impianti di condizionamento o trattamento aria in nessun edificio delle vicinanze tali 

da risultare attività impattante. Così come l’adiacente attività artigianale non costituisce elemento di 

impatto. 

Nelle vicinanze, nello specifico su via Morini, sono presenti attività produttive ma non tali da risultare 

impattanti come si evince nel capitolo dedicato  

Si individua come bersaglio sensibile la lottizzazione oggetto di clima acustico. 

4. Rilievo Fonometrico 

4.1 Strumentazione Utilizzata 

E’ stato utilizzato il fonometro 831 della Larson Davis, strumento è conforme al D.M. 16-03-91 per le 

misurazioni di acustica ambientale ed alle specifiche di cui alla classe “1” delle norme EN 60651/94 e EN 

60804/94.  

Lo strumento è stato calibrato prima della misura.  

Durante la misura non sono intervenuti rumori anomali e sono state eseguite con campionamento al 

secondo, con costante di tempo SLOW e nel rispetto del D.M. 16/3/98. 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve e la velocità 

del vento non superava i 5 m/s. 

Non sono da segnalare fenomeni atmosferici che possano aver alterato le misure fonometriche. 

Le misure sono state effettuate nelle giornate di 3 aprile 2018 e 4 aprile 2018 

Le rilevazioni sono state effettuate per il tempo di riferimento diurno Trd (06.00-22.00) e per il tempo di 

riferimento notturno Trn (22.00-06.00). 

 

Figura 7. Fonometro Larson Davis 
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4.2 Descrizione e metodologia della misura 

Per la determinazione del clima acustico si è scelto di rilevare il 2 postazioni di misura a 15 metri dal 

ciglio stradale per la postazione P1 e circa 25 metri dal ciglio stradale della Via Rabin per la postazione 

P2. Questa scelta dovuta alla conformazione a “L” del terreno. Le postazioni sono state individuate come 

segue: 

 

- P1 tra il lotto n°3 ed il lotto n°4 

- P2 nel lotto ERS 

 

Figura 9. Progetto lottizzazione 

 

 

 

 

 

Sono state effettuate dei monitoraggi con la durata di 10’ ciascuna per ogni postazione di misura 

distribuite nell’arco delle 24 ore per poter individuare rilevazioni che ben identifichino il sito. 

P1 

P2 



PROGETTAZIONE CONSULENZA CERTIFICAZIONE 

 
Cube Srl, Via Emilia 25 Imola (BO) c.fisc./p.IVA 02887941207 

mail: info@cubeimola.it - www.cubeimola.it 
Cube s.r.l. [Reg. Imp. BO] R.E.A. n. 475189 / BO Cap.Soc. € 10.000,00 int.vers. 

20 

4.3  Valori Rilevati 

Lo strumento è stato posizionato e tarato in modo da poter effettuare misure di 10’ intervallando misure 

nella postazione P1 e nella postazione P2.  

Si riportano di seguito tutte le misure effettuate nella postazione P1 e quella della postazione P2 

 

Periodo Diurno: 

PERIODO 

DIURNO 

N° misura Orario Tm Leq (dBA) NOTE 

POSIZIONE P1 02 13:16:33 10’ 55,5 Presenza di traffico 

pesante 

09 07:45:05 10’ 47,0  

Tabella 5 – Periodo Diurno P1 

 

PERIODO 

DIURNO 

N° misura Orario Tm Leq (dBA) NOTE 

POSIZIONE P2 01 13:03:58 10’ 52,9 - 

08 07:23:30 10’ 53,1 - 

Tabella 6 – Periodo Diurno P2 

Periodo Notturno: 

PERIODO 

NOTTURNO 

N° misura Orario Tm Leq (dBA) NOTE 

 

POSIZIONE P1 

04 23:27:29 10’ 41,3 - 

06 00:54:35 10’ 36,3 - 

 

Tabella 7 – Periodo Notturno P1 

 

PERIODO 

NOTTURNO 

N° misura Orario Tm Leq (dBA) NOTE 

 

POSIZIONE P2 

03 23:15:40 10’ 41,9 - 

05 23:42:00 10’ 36,8 - 

07 00:36:32 10’ 43,3  

Tabella 8 – Periodo Notturno P2 

 

Si allega Time History. 
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Si fa presente che per il livello equivalente di pressione sonora si fa riferimento al punto 9 dell’Allegato A 

Decreto del 16 Marzo 1998 riportante le indicazioni da seguire per i calcoli di seguito riportati. 

 

Considerando l’uniformità morfologica del sito e del traffico veicolare si riporta un solo Leq per il periodo 

diurno ed uno per il periodo notturno. 

 

Di seguito il livello medio per il tempo di riferimento, calcolato secondo il D.M. del 16 Marzo 1998 e 

confrontato con i limiti di zona corrispondente. 

 

Tr postazione Leq (dBA) Limite immissione di zona 

(classe III) 

VERIFICA 

 

DIURNO  

P1 53,1 55 RISPETTATO 

P2 53 55 RISPETTATO 

 

 

Tr postazione Leq (dBA) Limite immissione di zona 

(classe III) 

VERIFICA 

 

NOTTURNO 

P1 40,9 50 RISPETTATO 

P2 41.7 50 RISPETTATO 
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5. Conclusioni 

Dalle analisi condotte e dai risultati ottenuti si evidenzia come la differenza dei livelli tra diurno e 

notturno sia giustificato dal drastico calo del volume di traffico veicolare e dalla cessazione delle attività 

artigianali.  

Le attività presenti non presentano impianti acusticamente impattanti come si può vedere dal report 

della time history. 

Sulla base delle analisi e dei rilievi fonometrici eseguiti e dalle conseguenti elaborazioni per la 

determinazione di clima acustico, con il presente studio si può affermare che il progetto di nuova 

urbanizzazione residenziale è compatibile con il clima acustico di zona senza la necessità di alcun 

intervento di mitigazione. 

 

 

Imola, 04 marzo 2019 
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massa 02 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

13:16:33 13:17:33 13:18:33 13:19:33 13:20:33 13:21:33 13:22:33 13:23:33 13:24:33 13:25:33 13:26:33hms
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massa 02
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Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 03 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

23:15:40 23:16:40 23:17:40 23:18:40 23:19:40 23:20:40 23:21:40 23:22:40 23:23:40 23:24:40 23:25:40hms
30
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60

70
dBA

massa 03 - LAF

massa 03 - LAF - Running Leq

LAeq = 41.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 23:15:40 00:10:00 41.9 dBA
Non Mascherato 23:15:40 00:10:00 41.9 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 50.7 dBA L5: 43.2 dBA

L90: 36.8 dBA L95: 36.2 dBA

L10: 41.8 dBA L50: 39.6 dBA

massa 03
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

46.2 dB
45.9 dB
45.9 dB
47.6 dB
44.2 dB
45.7 dB
48.9 dB
45.8 dB
43.7 dB
42.9 dB
42.7 dB

39.1 dB
33.8 dB
31.5 dB
31.6 dB
31.0 dB
31.8 dB
35.6 dB
33.5 dB
33.1 dB
32.8 dB
31.1 dB

28.9 dB
25.6 dB
22.4 dB
20.5 dB
19.3 dB
18.5 dB
16.9 dB
14.9 dB
12.9 dB
10.9 dB
10.9 dB

Pag: 23

23:15:40

Nome misura: massa 03
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 03/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 03 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

23:15:40 23:16:40 23:17:40 23:18:40 23:19:40 23:20:40 23:21:40 23:22:40 23:23:40 23:24:40 23:25:40hms
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massa 03
SLM - LAF

massa 03
SLM - LAS

massa 03
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 04 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

23:27:29 23:28:29 23:29:29 23:30:29 23:31:29 23:32:29 23:33:29 23:34:29 23:35:29 23:36:29 23:37:29hms
30

40

50

60

dBA

massa 04 - LAF

massa 04 - LAF - Running Leq

LAeq = 41.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 23:27:29 00:10:00 41.3 dBA
Non Mascherato 23:27:29 00:10:00 41.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 49.7 dBA L5: 43.3 dBA

L90: 39.3 dBA L95: 39.0 dBA

L10: 41.9 dBA L50: 40.1 dBA

massa 04
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

47.3 dB
46.8 dB
47.3 dB
48.4 dB
46.1 dB
45.1 dB
46.8 dB
47.0 dB
47.3 dB
41.3 dB
42.6 dB

40.4 dB
34.4 dB
32.3 dB
32.0 dB
32.9 dB
33.4 dB
35.1 dB
33.3 dB
32.3 dB
31.3 dB
29.3 dB

25.8 dB
22.8 dB
21.3 dB
19.2 dB
17.3 dB
15.9 dB
15.3 dB
12.7 dB
10.9 dB

9.9 dB
10.1 dB

Pag: 24

23:27:29

Nome misura: massa 04
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 03/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 04 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

23:27:29 23:28:29 23:29:29 23:30:29 23:31:29 23:32:29 23:33:29 23:34:29 23:35:29 23:36:29 23:37:29hms
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massa 04
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 05 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

23:42:00 23:43:00 23:44:00 23:45:00 23:46:00 23:47:00 23:48:00 23:49:00 23:50:00 23:51:00 23:52:00hms
30

40

50

60

dBA

massa 05 - LAF

massa 05 - LAF - Running Leq

LAeq = 36.8 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 23:42:00 00:10:00 36.8 dBA
Non Mascherato 23:42:00 00:10:00 36.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 42.8 dBA L5: 40.1 dBA

L90: 33.0 dBA L95: 32.5 dBA

L10: 38.8 dBA L50: 35.5 dBA

massa 05
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

45.1 dB
45.1 dB
44.4 dB
47.1 dB
42.6 dB
42.4 dB
45.2 dB
45.0 dB
41.5 dB
40.7 dB
40.7 dB

32.6 dB
28.6 dB
28.6 dB
28.7 dB
26.1 dB
26.8 dB
30.1 dB
29.3 dB
29.0 dB
25.9 dB
23.3 dB

21.9 dB
19.1 dB
17.0 dB
17.6 dB
15.2 dB
14.2 dB
13.0 dB
11.5 dB
10.1 dB

9.3 dB
9.8 dB

Pag: 25

23:42:00

Nome misura: massa 05
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 03/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 05 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

23:42:00 23:43:00 23:44:00 23:45:00 23:46:00 23:47:00 23:48:00 23:49:00 23:50:00 23:51:00 23:52:00hms
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massa 05
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 06 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

00:54:35 00:55:35 00:56:35 00:57:35 00:58:35 00:59:35 01:00:35 01:01:35 01:02:35 01:03:35 01:04:35hms
30

40

50

dBA

massa 06 - LAF

massa 06 - LAF - Running Leq

LAeq = 36.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 00:54:35 00:10:00 36.3 dBA
Non Mascherato 00:54:35 00:10:00 36.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 42.8 dBA L5: 40.2 dBA

L90: 33.4 dBA L95: 33.1 dBA

L10: 38.5 dBA L50: 35.0 dBA

massa 06
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

45.4 dB
45.6 dB
44.8 dB
46.4 dB
42.3 dB
42.1 dB
44.9 dB
43.5 dB
40.5 dB
37.6 dB
35.9 dB

31.1 dB
28.4 dB
26.1 dB
25.9 dB
26.3 dB
27.0 dB
29.1 dB
29.0 dB
28.5 dB
26.4 dB
24.0 dB

23.1 dB
19.7 dB
17.3 dB
15.6 dB
15.0 dB
14.8 dB
13.5 dB
11.9 dB
10.4 dB

9.4 dB
9.8 dB

Pag: 26

00:54:35

Nome misura: massa 06
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 04/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 06 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

00:54:35 00:55:35 00:56:35 00:57:35 00:58:35 00:59:35 01:00:35 01:01:35 01:02:35 01:03:35 01:04:35hms
20
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60

dBA

massa 06
SLM - LAF

massa 06
SLM - LAS

massa 06
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 07 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

00:06:32 00:07:32 00:08:32 00:09:32 00:10:32 00:11:32 00:12:32 00:13:32 00:14:32 00:15:32 00:16:32hms
30

40

50

60

70
dBA

massa 07 - LAF

massa 07 - LAF - Running Leq

LAeq = 43.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 00:06:32 00:10:00 43.3 dBA
Non Mascherato 00:06:32 00:10:00 43.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 54.4 dBA L5: 47.7 dBA

L90: 36.7 dBA L95: 36.4 dBA

L10: 44.2 dBA L50: 38.2 dBA

massa 07
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

46.5 dB
47.5 dB
46.0 dB
49.8 dB
46.5 dB
47.3 dB
53.9 dB
45.8 dB
44.0 dB
42.8 dB
41.2 dB

38.3 dB
35.7 dB
33.3 dB
31.5 dB
30.3 dB
32.3 dB
34.3 dB
33.9 dB
34.6 dB
35.5 dB
33.6 dB

31.2 dB
29.1 dB
25.5 dB
24.5 dB
22.6 dB
20.9 dB
18.2 dB
15.1 dB
12.5 dB
10.4 dB
10.1 dB

Pag: 27

00:06:32

Nome misura: massa 07
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 04/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 07 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

00:06:32 00:07:32 00:08:32 00:09:32 00:10:32 00:11:32 00:12:32 00:13:32 00:14:32 00:15:32 00:16:32hms
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80

dBA

massa 07
SLM - LAF

massa 07
SLM - LAS

massa 07
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 08 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

07:23:30 07:24:30 07:25:30 07:26:30 07:27:30 07:28:30 07:29:30 07:30:30 07:31:30 07:32:30 07:33:30hms
30

40

50

60

70
dBA

massa 08 - LAF

massa 08 - LAF - Running Leq

LAeq = 53.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 05:23:30 00:10:00 53.1 dBA
Non Mascherato 05:23:30 00:10:00 53.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 67.6 dBA L5: 56.3 dBA

L90: 41.2 dBA L95: 40.5 dBA

L10: 52.4 dBA L50: 45.3 dBA

massa 08
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

50.1 dB
50.4 dB
51.5 dB
51.3 dB
50.9 dB
52.6 dB
50.9 dB
52.0 dB
49.4 dB
47.3 dB
44.3 dB

41.7 dB
39.3 dB
37.9 dB
39.4 dB
41.2 dB
43.4 dB
42.8 dB
44.9 dB
45.8 dB
44.3 dB
41.6 dB

40.2 dB
40.1 dB
39.0 dB
40.3 dB
38.0 dB
32.4 dB
26.8 dB
18.1 dB
15.9 dB
13.5 dB
12.2 dB

Pag: 8

07:23:30

Nome misura: massa 08
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 04/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 08 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

07:23:30 07:24:30 07:25:30 07:26:30 07:27:30 07:28:30 07:29:30 07:30:30 07:31:30 07:32:30 07:33:30hms
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massa 08
SLM - LAF

massa 08
SLM - LAS

massa 08
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 09 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

07:45:05 07:46:05 07:47:05 07:48:05 07:49:05 07:50:05 07:51:05 07:52:05 07:53:05 07:54:05 07:55:05hms
30

40

50

60

70
dBA

massa 09 - LAF

massa 09 - LAF - Running Leq

LAeq = 47.0 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 23:15:05 00:10:00 47.0 dBA
Non Mascherato 23:15:05 00:10:00 47.0 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 57.2 dBA L5: 55.9 dBA

L90: 34.3 dBA L95: 33.4 dBA

L10: 50.9 dBA L50: 38.5 dBA

massa 09
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

49.4 dB
50.1 dB
49.3 dB
50.9 dB
46.9 dB
45.5 dB
46.5 dB
45.9 dB
45.0 dB
43.9 dB
41.2 dB

40.0 dB
34.3 dB
30.4 dB
31.2 dB
35.5 dB
38.3 dB
38.8 dB
40.4 dB
39.6 dB
36.9 dB
36.1 dB

35.4 dB
33.9 dB
30.1 dB
26.3 dB
22.6 dB
18.0 dB
18.2 dB
16.2 dB
13.3 dB
11.4 dB
11.3 dB

Pag: 7

07:45:05

Nome misura: massa 09
Località: 
Strumentazione: 831 0004428

Data, ora misura: 04/04/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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massa 09 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

07:45:05 07:46:05 07:47:05 07:48:05 07:49:05 07:50:05 07:51:05 07:52:05 07:53:05 07:54:05 07:55:05hms
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SLM - LAS

massa 09
SLM - LAI

Componenti impulsive
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